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LETTERE SUL DISAGIO

Insegnare
mettendosi
dalla parte
dell’allievo

di PAOLO CREPET

Presentata ieri a Roma dal ministro Luigi Berlinguer. Inizierà lunedì prossimo e durerà sette giorni

Parte la Settimana della scienza
Sono centinaia le scuole coinvolte
Sono previste quasi mille e duecento iniziative in oltre trecento località sparse in tutta Italia. Alla Città della Scien-
za di Napoli 25 proposte per i ragazzi e gli insegnanti. Ruberti e Tognon: una task force per cambiare la ricerca.

Bambini a caccia di
benzene. 420 scolari di
Napoli, Roma, Firenze,
Genova, Torino e Milano
porteranno addosso per 24
ore, per iniziativa del Wwf,
un misuratore che
consentirà di verificare
quanto benzene, la cui
cancerogenicità è ormai
ampiamente accertata,
sono costretti a respirare. Lo
scorso anno risultò che
quasi ovunque le dosi di
benzene sono molto
elevate, con una punta di
23.3 microgrammi a Roma.
Eppure le benzine vendute
in Italia sono tra le meno
«sporche» d’Europa (in
media 1.4% di benzene e
32% di aromatici). E la
situazione rischia di
peggiorare: il progetto di
direttiva europea suoi
carburanti prevede limiti
altissimi, 2% di benzene e
addirittura 45% di
aromatici. Una scelta dietro
la quale potrebbero esserci
le pressioni dei settori
tecnologicamente più
arretrati dell’industria
petrolifera europea, che
peraltro ha visto crollare
negli ultimi due anni le
esportazioni verso gli Usa.
La strada giusta -
sostengono le aziende
produttrici di composti
ossigenati - è quella
dell’aggiunta di un 10-15%
di Mtbe, una sostanza
prodotta a partire dal
metanolo, che
consentirebbe di abbattere
l’inquinamento da traffico
automobilistico.

Benzene killer
Il Wwf indaga
con i bambini
in sei città

Faccio l’insegnante e seguo conatten-
zione il Suo lavorosul disagiodei no-
stri ragazzi. Pochi giorni fa ho parteci-
pato a Treviso a un pubblico dibattito
con Lei, affollatissimo e teso: ricorde-
ràche parecchi colleghi presenti han-
no manifestato insofferenza e risenti-
mentorispetto adalcune Sue analisi
della scuola.Al di là dei contenuti del
dissenso, michiedo - e Lechiedo - per-
ché noi insegnanti siamo così reattivi
quando è un addetto ai lavori aespri-
mere ilproprio punto di vista critico
su un servizio pubblicocome la scuo-
la. L’immagine che mi viene in mente
è il «tunon puoi capire» che spesso chi
assiste convulsamente e troppo a lun-
go un familiaregravementemalato
dice a chi, piùeterno al rapporto, pro-
pone unprincipio di maggior realtà.È
come se la persona così assolutamente
coinvolta non riuscisse a dirsi né a dire
direttamente ilproprio vissuto di fati-
ca, smarrimento, inadeguadezza, do-
lore; come se trovasse solo leparole
della rassegnazione o del sacrificioo
del senso di persecuzione, chemi sem-
brano equivalenti. Un mix di paura, di
protezione/identificazione, di sensi di
onnipotenza odi colpa, diaggressivi-
tà repressa e spostata. Forse, dott. Cre-
pet, anche noi insegnanti 40-50enni
siamo dei figli che faticano a crescere:
il nostropadre-padrone non muove
mai, oalmeno non si decide maia
trattarci daadulti, a darci delle re-
sponsabilitàvere -non mucchi di
compiti -, a rinunciare a un’illusione
di autorità peressere invece autorevo-
le. Forse anche per questo noiabbia-
mo sviluppato unmodo di rapportar-
ci all’organizzazione che difficilmen-
te va aldi là della contrapposizione/
conflitto: da un latosiamoinsofferen-
ti diquesta organizzazione, dall’altro
usando e spostando ilconflitto ne
confermiamo le regole. Difficilmente
siamo capaci di individuare, usare, al-
largare spazi di autonomia utili a en-
trambi: siccome dall’organizzazione
nonsiamovissuti come persone, ci
rappresentiamo anoi stessi come ne-
gati e legati. Se chi ci si avvicina non ci
libera subito,ci neghiamola suapossi-
bilità diaiutarci inmodo focalizzato.
Che dice, come spiega Lei la nostra su-
scettibilità?

Gino

CaroGino,
ilegamisonodipendenzeambivalenti,

sidicevauntempo.Eppurecredocheun
buoninsegnantedovrebbeinnanzitutto
insegnareadiventareautonomi:losobe-
necheèdifficileperchéladipendenza
gratifica,seduce,eccita.Losannobenegli
psicoterapeutichedovrebberoessere
maestrinell’artedeldistacco.Tantianni
fa,inunintervistaaCesareMusattiglido-
mandavoquandoconsideravaunpro-
priopazienteguarito;luimirisposesorri-
dendo:«quandononmimandanopiùi
bigliettidiauguridiNatale».Vièunara-
gionechesopralealtredovrebbecondur-
ciapreferirediinsegnarel’autonomia:se
nonsièdistantidall’oggettodiamore
nonsipuòamare,davvero.Forselascuo-
lanonriesceaprodurrelegamifortiné
congliinsegnantinéconglistudenti,for-
senessunosisentedavverodiappartene-
reallascuola,tuttilaguardanocondi-
staccocomesenonfossedinessuno:né
deicittadini,nédeglioperatori,nédeigo-
verni.L’impossibilitàdiamarelascuolaè
amisuradell’impossibilitàdiappartener-
le.Cosìallafinenonlasipuòenonlasi
riesceagiudicare.SoloaRomaneiprossi-
mimesiseneandrannopiùdi7000inse-
gnanti.Credochesenevadanosbatten-
dolaporta,senzaundibattitoreale,senza
nemmenol’elaborazionecompletadiun
fallimento.Credochetuttociòspieghi,
almenoinparte,lareazionespessosde-
gnatadegliinsegnantineiconfrontidi
chilacriticanoncertoperun’attitudine
sadica,mapertrovareunvarcodicom-
prensione,unaletturaserenadellecose
chepartadall’analisidelrealeenondalla
contrapposizionedipregiudizi.Noncre-
doadunagestionedellascuolachemetta
tuttisullostessopiano,tuttaviaessanon
èilluogodegliinsegnantimadeiragazzi.
Alleloromodificateesigenzeeattesela
scuola-egliinsegnanti-sideveattenere.
Noncredochesipossainsegnaresenon
assumendoilpuntodivistadell’allievo
comeunarisorsairrinunciabile.

Cordialmente,PaoloCrepet
Questa rubrica è in collaborazione con

la trasmissione «Zelig, lezioni di emozio-
ni» di Italia Radio che va in onda il lune-
dì dalle 12 alle 13. Le lettere, non più
lunghe di venti righe, vanno inviate a:
Paolo Crepet, c/o l’Unità, via due Macelli
23, 00187 Roma. O spedite via fax allo
06/69996278.

Gli esperimenti
dell’Exploratorium

La Festa della scienza italiana ini-
zierà lunedì prossimo. Quasi millee
duecento iniziative, in 344 località
diverse del paese e in 150 scuole,
centinaia di migliaia di insegnanti,
studenti, ricercatori, volontari mo-
bilitati attorno alle iniziative di di-
vulgazionescientificache,per il set-
timo anno consecutivo, riempiran-
nola«Settimanadellaculturascien-
tificaetecnologica».

Si va dalla mostra «Immagini di
piante rare dell’Appennino emilia-
no» organizzata dal Circolo botani-
codell’UniversitàdiBologna(invia
Irnerio 42), alle 25 iniziative che la
Città dellaScienzadiNapoli (telefo-
nare allo 081-7352111) ha pro-
grammato per questa settimana, fi-
no alle visite gratuite al Museo di
storia della scienza di Firenze (tele-
fonareallo055-293493).

Il nostro paese non può contare
grandi tradizioni di divulgazione
scientifica. Niente, almeno, che as-
somigli alle società anglosassoni. In
Gran Bretagna ogni tre mesi siorga-
nizzano visite gratuite e guidate nei
musei scientifici, negli Stati Uniti le
settimane dell’esperimento scienti-
ficosonoun’occasionedigrandedi-
vertimento per centinaia di mi-
gliaia di ragazzi (e di incubo per mi-
gliaia di genitori che si vedono por-
tare in casa rane, salamandre, topo-
lini, bottiglioni di acquaeacidoche
finiscono sulla moquette). Ma da
noi, la Settimana scientifica è tra le
pochissime occasioni di entrare in
contatto con la cultura scientifi-
ca.Al centro dell’iniziativa sono ov-
viamente le scuole. Per informarle,
c’è, come ogni anno, un catalogo
(sarà distribuito in tutte le scuole) e
un sito Internet che risponde all’in-
dirizzo:

http://scienza.quipo.it/
Inoltre, «per favorire la massima

diffusione delle informazioni sulle
manifestazioni della settimana», è
stato realizzato anche un ipertesto
del catalogo della Scienza Spazioa-
pertosempresuInternet.Ilsitoè:

http://www.murst.it
epiùprecisamente inEnea*Cam-

pus.
La Settimana della scienza è stata

presentata ieri a Palazzo Chigi dal
ministro per l’Università e la ricerca
LuigiBerlinguer,dalsottosegretario
alla ricerca Giuseppe Tognon e dal
presidentedellaCommissionePoli-

tiche dell’Unione Europea Antonio
Ruberti. Ruberti, peraltro, è stato
l’«inventore» della Settimana, sette
annifa,quandoeraministro.

Quella della Settimana, ha detto
Berlinguer, è una delle principali
iniziative sui cui possiamo contare
in Italiaper ridurre«lacarenzadi in-
formazione scientifica nelle scuole
e nella società». Ruberti è inoltre il
primo firmatario diuna proposta di
legge per una «rete di sostegno alla
Settimana in modo che l’iniziativa
possacontare sucontributipiùcerti
e meno volontaristici di enti e mu-
seiscientifici».

La presentazione di ieri ha con-
sentitoal sottosegretarioTognondi
sottolineare l’approvazione, avve-
nuta due giorni fa, del disegno di
legge Bassanini che concede «una
ampia delega al Governo per il rior-
dino e la razionalizzazione del set-
tore della ricerca e degli organismi
chevioperano.Entroquattromesi-
ha proseguito Tognon - Berlinguer
presenterà al parlamento un pro-
gettoperilriordinodeglientiedegli
strumenti per la ricerca pubblica e
privata. Vi sarà poi un anno di tem-
po per i relativi decreti legislativi. A
PalazzoChigi-haconclusoTognon
- è stato costituito un comitato in-
terministeriale per la Ricerca con il
compito di promuovere i grandi
programminazionali».

Questo comitato «opera con
l’aiuto di una task-force il cui com-
pito è quello di fornire idee e predi-
sporre strumenti per spendere me-
glio il denaro pubblico, far collabo-
rare tutti i ministeri in maniera più
efficace, stimolare la ricerca priva-
ta».

Romeo Bassoli

Arrivano in Italia gli esperimenti dell’Exploratorium
di San Francisco, uno dei più famosi musei scientifici
del mondo, creato dal fratello di quel Roberto
Oppenheimer che diresse il programma Manhattan
sulla bomba atomica. Gli esperimenti, per la verità, ci
sono arrivati fisicamente alla spicciolata in questi
anni in qualche mostra e, ora, con qualche
esemplare, alla Città della Scienza di Napoli. In questi
giorni però va in libreria il primo libro che raccoglie
105 esperimenti dell’Exploratorium , adattati da un
gruppo di insegnanti perché
possano essere realizzati a
casa e in classe, con
istruzioni semplici e con
materiali facilmente
reperibili. Sono soprattutto
esperimenti di fisica e di
ottica, e sono di diversi livelli
di difficoltà. Ve ne sono
infatti di adatti per i bambini
delle elementari ma anche
per i ragazzi delle scuole
medie e delle superiori. Ogni
esperimento presentato nel
libro comprende qualche foto o grafico che lo illustra
ed è corredato da una scheda che descrive
l’esperimento, dice che cosa fare, che cosa accade
dopo che si è fatto e che cosa questo significhi in
termini scientifici. Il linguaggio è sufficientemente
divulgativo. Il libro è di grandissima utilità per le
scuole, anche se le fotografie non sono sempre
all’altezza. In appendice sono riportate alcune
indicazioni (preziosissime) su dove trovare i materiali
per gli esperimenti e su come approfondire quello
che si è appreso con i libri, le riviste, le visite ai musei e
le navigazioni-esplorazioni su Internet.

La Montalcini
incontra
gli studenti

Gli esperimenti
dell’Explorato-
rium
acuradiPietroCerreta
Zanichelli Editore

254 pagine - L.29.500

Dopo il grande successo
dell’anno scorso, l’Istituto
della Enciclopedia Italiana
Treccani ripropone la
«Giornata
dell’Enciclopedia». Domani,
dalle ore 9, numerose scuole
secondarie romane si
inconteranno nella sede
dell’Istituto con il premio
Nobel Rita Levi Montalcini,
presidente della Treccani.
La Montalcini consegnerà
una copia del Vocabolario
della Lingua Italiana agli
istituti che hanno promosso
con la Treccani il progetto
«Percorsi attraverso
l’enciclopedia».

Il progetto varato ieri al Cnr

Con 99 miliardi
parte il piano
ricerca sui farmaci

Conto alla rovescia per l’avvio della seconda fase del pro-
gramma nazionale di ricerca sui farmaci del ministero per l‘
Università e la ricerca scientifica, che prevede un impegno di
99 miliardi. Entro il 10 aprile, infatti, dovranno essere firmati
tutti i contratti fra l’Imi(chegestisceederoga i fondidelmini-
stero) e aziende farmaceutiche per sviluppare i progetti su
questearee: arteriosclerosi, immunità e invecchiamento,car-
diopatie, malattie rare e malattie orfane (chenon hannotera-
pie).

Il programma, coordinato da Tecnofarmaci, società con-
sortile di ricerca, è stato presentato ieri al Cnr e consentirà di
accrescere lo sviluppo di tecnologie e prodotti, con la parteci-
pazionedi18impreseindustriali,10istitutidiricercapubblici
e privati e 23 università. Un’indagine della Tecnofarmaci ha
presoinesame35aziende,dicui18nazionalie17multinazio-
nali.Questeaziende,secondoquantohaspiegatonellasuare-
lazione il presidente della Farmindustria, Federico Nazzari,
avevano sviluppato 339 progetti di ricerche nelle principali
attività.Fraiprogetti innovativi,116sonoquellidelleaziende
italianee105quellidellemultinazionali.

Nominato da Rosy Bindi

Il nuovo Consiglio
superiore di sanità
Giornatadinomine,ieri,nellaSanità.RosyBindiha«varato»la

nuovaCommissionenazionaleAidschecomprende30membri
ed è presieduta dal ministro. Al suo fianco lavoreranno la Con-
sultadelVolontariatoelaConsultascientifica.Dellaprecedente
commissione confermati 7 membri (più otto esperti della Con-
sultascientifica).Si trattadiLuigiOrtona,confermatonellacari-
ca di vicepresidente, Vittorio Agnoletto, Vittorio Carreri, Rosa-
ria Iardino, Giuseppe Ippolito, Giovanni Rezza, Stefano Vella. I
nuovi ingressi sono Bianca Avanzini Barbero, Marcello Care-
man,MariaAntoniettaCargnel,MariaNovellaCordone,Ruben
Curia, Luigi Elia, Luciano Eusebi, Antonio Fantoni, Gian Luigi
Gessa, Florio Ghinelli, Carlo Giaquinto, Paolo Giuntella, Paolo
Marinelli, FabrizioOleari,CarloFedericoPerno,MarioRizzetto,
Carlo Romanini, EvangelistaSagnelli, AngelaSantoni, Carlo Si-
gnorelli, Sandro Spinzanti, Salvatore Squarcione e Alessandro
Zanetti.NominatoancheilnuovoConsigliosuperioredisanità.
Ne fanno parte 50 esperti, 14 in più rispetto al precedente: pare
chenoncisiastataalcunariconferma; inoltrelarosaèstataallar-
gatadalmondouniversitarioaquellodelleprofessionisanitarie
eadespertiesterniallasanità.Nominati infine, icinquemembri
dellaCommissioneunicadelfarmacosceltidalGoverno.Sitrat-
terebbe di: Marco Bobbio dell’ospedale maggiore San Giovanni
BattistadiTorinoMolinette;AlessandroTagliamonte, farmaco-
logo dell’università di Siena; Nello Martini, del Policlinico
Azienda ospedaliera di Verona e presidente della Sifo; Luigi Pa-
gliaro, ordinario di clinica medica generale università di Paler-
mo; Giuseppina Cremascoli primario pneumologo di Nuoro.
InsiemealoronellaCufgliespertinominatidalleRegioni.


